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CAMERA DEI DEP UTATI — SESSIO NE DEL 1 8 52 

/.ione, io favor iscano. Or dun que, io ten go'per fermo che con 
questa legge noi facciamo un danno alio spir ito di associa-
zione ; e che non vi è alt ro r imedio se non SQ quello proposto 
col mio emen damen to, anche accet tando i sot to "emendamen ti 
che vorrà propor re il signor min ist ro. 

CAVOUR ensiiTo, relatore. Chi ha dovuto in tern arsi 
nello studio di questa legge molto in t r icata ha pur t roppo do-
vuto convincersi che n ecessar iamen te nasceranno var ie in e-
guaglian ze, le quali non si possono evit are, lasciando piena 
liber tà all ' indust r ia da una par t e, e non volendo esercitare 
l' ispezione dei libr i ed alt re m isu re vessator ie per accer tare 
il reddito. Quan do la Commissione ha potuto fare un passo 
verso la proporzionalità esat t a, lo ha sempre fat to, ed in que-
st 'ar t icolo vi è un elemen to ch iar issimo di proporzionalità. 
Le società anon ime dovendo n ecessar iamen te dare il  conto al 
pubblico, perchè vi sono azioni al por tatore, le quali sono 
per conseguenza nelle mani del pubblico, si sono tassate al 
2 e mezzo per cen to. Sicu ramen te i pr ivat i, essendo stati sot-
toposti alla tassa stabil ita dalla tavola D, in cer te condizioni 
pagh eran no di più, in cer te alt re pagh eranno di meno. Q u e-
sto è in dispen sabile, ; e non vogliamo por re i negozian ti nella 
condizione affat to inamraessibile di dover render conto al fi-
sco dei loro reddit i. 

Prendendo in complesso la tabella D, si può calcolare che 
il profit to dei negozian ti sarà colpito in una proporzione 
che non si scosterà molto dal 2 e mezzo per cen to del pr o-
fitto. 

L'onorevole deputato Valer io ha citata un 'anomalia che ve-
ramen te si ver ificherà per la fabbr ica del gaz, e non si po-
t rebbe evitare ; ma per tu t te quelle alt re indust r ie che sono 
comprese nella tabella crediamo che non si andrà in ge-
nerale molto al disot to del 2 e mezzo per cento del reddito. 

Per conseguenza non crediamo che questo possa scor ag-
giare lo spir ito di associazione. Quan to ai pr incipio gen erale, 
la Commissione è d'accordo coll 'onorevole Valer io che si 
debba sempre favor ire, per quan to si può, lo spir ito d 'as-
sociazione. Noi desider iamo tut ti che questo spir ito met ta ra-
dice e si sviluppi nel nost ro paese ; ma crediamo ch e, in com-
plesso, questa legge non vi met terà che quell 'ostacolo che 
alla produzione met tono sempre le imposte, le quali incep-
pano tut te le liber tà del cit tadino ; necessità questa che, se 
è inelut tabile, non è meno dolorosa. 

CASARSSTTO Io non posso a meno di associarmi alla pro-
posta dell 'onorevole Valer io, lamentando questo duplicare 
che si fa di lasse sopra le società, con cui si va a compr i-
mere lo spir ito di associazione ; egli è appun to su questo ar-
gomen to che io mi fondava nel combat tere !a legge sulle as-
èociazion i, per cu i, d ico, non posso a meno di associarmi alle 
osservazioni dell 'onorevole Valer io. 

: Non r isponderò che una semplice osservazione al l 'argo-
òien tò'pr in cipalet fTSsso in campo dall 'onorevole min ist ro, 
cioè che ìa tassa del mezzo per mill e non è una tassa sulla 
ren dit a, ma invece un compenso per la tassa sul t rapasso dei 
capitali da cui questo gen ere di società va esen te. 

Io faccio osservare che il  t rapasso della propr ietà indu-
st r iale si fa o per via di eredità, 0 per via di donazione, o 
per via del movimento in dust r iale: nel pr imo e nel secondo 
caso si dovrà sempre pagare la t assa, siano i capitali invest iti 
nelle società anon ime, od in qualun que alt ro modo. Quan to 
poi al t rapasso dei capitali per via del movimen to commer-
ciale, ai t r apasso per t itolo oneroso, questo io t rovo che forse 
l e società in accomandita dovranno pagar lo, ma facilmen te 
far se pot ranno am ile sfuggire alla tassa. 

Ma faccio * sser vare che da questa tassa vanno in teramen te 

esen t ii capitali mobili impiegati dai semplici in dust r ial i; 
neile indust r ie pr ivate, questo t rapasso delle propr ietà mobili 
non si fa per at to pubblico, in con seguen za non si paga que-
sta tassa. 

Io t rovo per tan to che l ' indust r ia delle società anon ime non 
gode per questo r iguar do alcun pr ivilegio speciale, e che 
perciò non dovrebbe soffr ire alcun gr avame speciale, il  che 
facendo, essa sarà sicuramen te gravata di una tassa in più d» 
quello che pagano i capitali mobili invest iti nel commercio 
individuale, il quale pu re abbraccia la gran dissima par te del 
capitale mobile delia società. 

C H I A R I E . L'onorevole deputato Valer io nel farsi a p r o-
por re il suo emen damen to era mosso da un lodevole mot ivo 
di giust izia, egli pensava che Je società anon ime fossero gr a-
vate da un dir it t o maggiore di quello imposto alle in dust r ie 
esercitate individualmen te ; ma se si considera tanto la legge 
del 9 ìuglio f 850 quan to quella del 22 giugno stesso an n o, 
si fa palese che le tasse speciali colle quali sono colpite le so-
cietà anon ime tendono a pareggiare nell ' imposta queste alle 
alt re in dust r ie. Diffat t i , colle citate leggi si stabilì un dir it t o 
gen erale di bollo e lo si estese con una speciale disposizione 
alle società an on ime; si stabilì alt resì il mezzo per mill e per 
tener luogo del dir it t o di t rapasso delle azioni che si fa senza 
pagamen to. 

Era naturale che, per pareggiare le var ie indust r ie sot to 
qualun que forma fossero esercit ate, la legge stabil isse un ' im-
posta speciale per ìe società anon ime, at tesoch é, per d isposi-
zione di favore, il  t rapasso delle azioni si operava senza pa-
gamen to di dir it to. 

Se adun que è dimost rato che i dir it t i imposti colle leggi 
del 9 luglio e del 22 giugno 1850 non sono diret ti ad alt ro 
che a pareggiare nella tassa le società anon ime colie alt re in -
dust r ie, è dist ru t to in teramen te l 'argomen to sul quale si fon-
dava l'onorevole Valer io per fare la sua proposta. 

Che se si adot tasse il suo emen damen to, ne ver rebbe, la 
conseguenza opposta a ciò che esso si propon eva. Egli voleva 
eguaglianza di t rat tamen to per ìe une e per le alt re, ed in-
vece coll'adozione del suo emen damen to le società anon ime 
godrebbero di uno speciale favore e pagh erebbero molto 
minor dir it t o di quello di cui sono gravate le loro indust r ie 
pr ivate. 

L'onorevole Valer io sa meglio di me che la concen t razione 
dei capitali piocaecia per se stessa maggiori van taggi; essa 
ha per effet to dì dare maggior lucro a chi esercita l ' in du-
st r ia sovra una gran de scaia; se a questi van taggi noi ag-
giun giamo ancora dei favori speciali, noi aggraviamo di 
t roppo le condizioni delle piccole indust r ie pr ivate Noi dob-
biamo man ten ere un 'equa bilancia t ra le une e le alt re ; credo 
quindi che non si debba adot tare la proposta dell 'onorevole 
Valer io, la quale tenderebbe a favor ire le società anon ime 
COìTgràve scapito degli affr i indust r iali. 

M i i i i i v Sorgo per appoggiare quan to disse teslè l 'on ore-
v o l e d e p u t a to C h i a r i e, 

Ho fatto or ora il  conto di quan to ver rebbe imposta una 

filatura di cotone, la quale abbia il  capitale di un milione. 

¡o affermo che tale stabilimen to indust r iale pagh erebbe 

mill e e quat t rocen to lir e o mill e seicen to l ire, calcolando, 

sia il n umero dei fusi e dei telai, sia gii operai per la t in tura. 

Ora non mi pare che sia oppor tuno che le società, a cui si 

è fat to cenno, godano di un favore maggiore di quello ci.e è 
concesso agli alt ri stabilimen ti indust r iali. 

VALERI O L'onorevole Ch iar ie ha asser ito che non biso-

gnava con cedere favore alle società anon ime, perchè il eon-

cen t raaaen to dei capitai! era di già un benefizio, 


